
GIOVEOl 
3 APRILE 1986 l'Unità - SPORT 21 

Tardelli segna subito, quindi raddoppia; poi rete madritena, un'autorete... 

Torna l'Inter dì Coppa: 3-1 al Real 
Emozioni e gol in un match d'altri tempi Coppa dei Campioni 

Ditutcri: JUVENTUS • Flaale 7 maggio i Siviglia 

Semifinali And. Rit. Qualif. 

IFK GOTEBORG-BARCELLONA 3-0 16-4 
ANDERLECHT-STEAUA BUCAREST 1-0 16-4 

Coppa delle Coppe 

Ditintora: EVERTON • Finali: 2 maggio a Lloni 

Quarti di finale And. Rit. Qualif. 

DINAMO KIEV-DUKLA PRAGA 3-0 16-4 
ATLETICO MADRID-BAYER UERDINGEN 1-0 16-4 

Coppa UEFA 

Ottantun: REAL MADRID • Finali: 30 aprila • 6 (o 8) maggio 

Quarti di finale And. Rit. Qualif. 

COLOMA-WAREGEM 
INTER-REAL MADRID 

4 0 16-4 
3-1 16-4 

MILANO — Per l'Inter è stata 
la serata di pazzia che tutti si 
auguravano, anche se nel finale 
ha rischiato veramente di com
promettere questa semifinale 
di Coppa Uefa. L'Inter è parti
ta alla grande, ha approfittato 
delle note debolezze e delle no
te amnesie degli spagnoli quan
do giocano lontano da Madrid. 
Veemente l'avvio del primo 
tempo e della ripresa e con que
sti due assalti 1 Inter ha messo 
al sicuro il risultato grazie ad 
un Tardelli formato mundial. 
Straordinarie le prestazioni di 
Fanna, Rummenigge, e di Alto-
belli che ha ricucito lo spazio 
tra le punte e un centro-campo 
a volte asfittico. Il Real ha com
binato poco, ha giocato un po' 
presuntuosamente, e troppo in
dividualmente. Comunque no
nostante questo è arrivato al 2 
a 1 che pareva aver rovinato il 
bel lavoro fatto dall'Inter. Solo 
che Salguero nel finale, confer
mando quanto sia mal messo 
questo Real in difesa, ha segna
to un'autorete che non si aspet
tava più nessuno. Il 3 a 1 e un 
buon risultato, però l'Inter ha 
dato anche I impressione di 
non avere la forza per reggere 
fino in fondo. A Madrid sarà 
comunque durissima. 

L'avvio dei nezarrurri è di 
quelli che restano nella memo
ria. Solo i madrileni non capi

scono cosa succeda quando do
po pochi secondi Altobelli bat
te 1 out sulla sinistra per Kalle. 
Il tedesco controlla e palleggia 
poi rovescia in area a •memo
ria» e li c'è Tardelli, felice nel-
l'intuizione del momento magi
co. Fermi i madrileni, fermo 
Ochotorena. San Siro che so
gnava l'assalto grida già al gol, 
il sogno e la voglia di rivincita si 
avverano dunque? Così la par
tita parte da più uno per i ne-
razzuri, in campo scattano le 
marcature predisposte da gior-
ni, nel Real col numero 5 c'è 
Salguero che pareva rotto, Jua-
nito sta a centrocampo e poi le 
tre punte. L'Inter si ammira in 
Rummenigge, Fanna inventa e 
pare assetato di contropiede. 11 
Real però non si butta in avan
ti, cerca di conquistare il cam
po e l'Inter si muove a fiamma. 
te. Chiaramente gli spagnoli so-
no confusi, il colpo è stato mol-
to duro. In campo tra l'altro 
succede un po' di tutto perché 
lo svedese rredriksson non in
terviene mai al momento giusto 
e lascia che il gioco si faccia e c 
cessivamente duro. L'Inter for
se dovrebbe affondare, cogliere 
l'occasione ghiotta, se ne sta in
vece timorosa e così è il Rea) 
che a passettini conquista il 
campo e arriva anche a sfiorare 
il pareggio. Nel primo tempo le 
occasioni non gli mancano: al 

Inter-Real Madrid 3-1 

MARCATORI: al 1' e al 54' Tardelli; all'87* Valdano. all'88' 
Salguero (autorete). 
INTER: Zenga; BergomL Mandorlini: Baresi. Ferri. Cucchi; Pan» 
na. Tardelli, Altobelli. Brady (83* Minaudo), Rummenigge. (12 
Lorieri. 13 Marini. 15 Bernazzani, 16 Pellegrini). 
REAL MADRID: Ochotorena; Chendo, Camacho; Gordillo, Sal
guero, Juanito (56' Vesquez); Butragueno, Michel. Sanchez. 
Galiego. Valdano. (12 San José. 13 Augustin, 15 Santillana, 
16 Cholo. 
ARBITRO: Fredrlksson (Svezia). 

Portello e Boniperti 
ai tifosi: domenica 
calcio non violenza 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Alla vigilia della attesa partita Fiorentina-Ju
ventus, una gara che potrebbe rimettere in discussione lo 
scudetto, nel Salone dei Duecento di Palazzo Vecchio, per 
iniziativa dell'Assessorato allo Sport del Comune di Firenze e 
di Torino, di giornalisti sportivi della Toscana e del Piemon
te, del Coni regionale, degli enti di promozione sportiva, del 

Centro tecnico federale, avrà luogo un incontro fra 1 presi
denti delle due società, Pontello per quella viola, Boniperti 
per quella bianconera, che saranno accompagnati dai re
sponsabili dei rispettivi centri di coordinamento dei club. 
Scopo dell'iniziativa — come ha sottolineato il vice sindaco 
Ventura — quella di portare un contributo affinché le due 
tifoserie assistano ad una gara sportiva, che si presenta con 
tutti 1 crismi della massima spettacolarità. L'assessore allo 
Sport, rispondendo ad alcuni viola club che hanno contestato 
l'iniziativa, ha precisato che non si tratta di un gemellaggio 
fra le due società ma solo di un Incontro teso a rasserenare gli 
animi delle due tifoserie. «Sarà questo l'avvio di una iniziati
va che l'amministrazione comunale, nell'anno di Firenze ca
pitale europea della cultura, Intende organizzare nei prossi
mi mesi e che riguarda il problema della violenza nello 
sport». Alla conferenza stampa erano presenti anche Coluccl 
e Ciampolinl, rispettivamente assessori allo Sport della Re
gione e della Provincia. 

I. C. 
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Goteborg-Barcellona 
Atletico M.-Bayer u. 
Atletico M.-Bayer u. 

(ris.fin.) 1 
IVI) X 
(ris.fin.) 1 

Dinamo Kiev-Dukla P. 
Dinamo Kiev-Dukla P. 
Colonia-Waregem 

(VU 1 
ns. fin.) 1 
VI) ' 

Colonia-Waregem 
Inter-Real Madrid 
Inter-Real Madrid 
Inter-Real Madrid 

ris. fin.) 1 
Vt.) 1 
2*t) 1 
ris. fin.) 1 

Tardelli esulta dopo aver segnato il primo gol 

Accuse di doping, l'atletica italiana nella bufera / 2 

«Gli anabo-
lìzzantì? 

Non fanno 
campioni...» 

Testosterone e emoautotrasfusione aiutano 
l ' a t l e t a ? - I l p r o f e S S O r C o n C O n i d i c e C h e . . . L o «P"n t vincente di Cova ad Htlsinky'83. Riconoscibile il finlandese Vainio, squalificato per doping dopo le Olimpiadi di Los Angeles 

L'anno scorso su questo 
giornale apparve una pagina 
dedicata ali uso e all'abuso dei 
prodotti anabolizzanti: fatti, 
episodi, interviste. Quella pa-

f ina ebbe un critico in Danilo 
'acchini, ottimo dirigente e al

lenatore pisano impegnato da 
sempre con l'atletica leggera. 
Sosteneva che quanto dichia
rato da Gino Bnchese, respon
sabile del settore lanci alle 
Fiamme Gialle (Sono sicuro 
che Alessandro Andrei e i lan
ciatori di vertice non facciano 
uso di anabolizzanti perché so
stanzialmente non servono e 
perché comunque quell'uso è 
troppo pericoloso e c'è un'im
magine — costruita con fatica 
— da difendere-), non rispon
deva alla realtà dei fatti -per
ché tutti i lanciatori fanno uso 
di prodotti anabolizzanti: Per 
comprendere il perché della 
critica di Danilo Pacchini. di
rigente serio e uomo di campo. 
facciamo parlare il professor 
Francesco Conconi. 

•Ho dimostrato e anche altri 
ricercatori hanno dimostrato. 
con esperienze dirette, che l'u
so degli anabolizzanti non ier-
ve. Non aumenta la resistenza, 
né la forza o la capacità di resi
stere allo stress. La gente però 
finisce per credere che se si 
prende la -droga' si vince. -E 
allora la prendo anch'io-. La 
realtà è un'altra ed è che chi si 
droga non è un vincente ma un 
perdente. E questo è un dogma 
sperimentato-. 

-La caffeina e il testostero
ne — continua Conconi — non 
sono vietati in assoluto. Se è 
vietato l'abuso: se superi certi 
livelli significa che hai cercato 
un aiuto illecito per fare risul
tati. E allora bisogna cercare 
altre cose, bisogna cercare far
maci che abbiano un senso uni
camente terapeutico, bisogna 
rispondere alla domanda: 
• Quand'è che l'uso di un far
maco diventa doping?*. E per 
rispondere a questa domanda 
bisogna sperimentare, guarda
re nei farmaci e, soprattutto. 
liberare gli atleti dalla formo-
cndipendenzo: 

• Il testosterone si sommini
stra a persone anziane in caso 
di astenia — aggiunge il pro
fessor Conconi —. A/a come fa 
il medico che cura e segue atle
ti a sapere quando e come que
sto farmaco diventa doping? 
Con la sperimentazione. E in
fatti nessuno dei nostri atleti è 
stato mai punito per uso di 
anabolizzanti o per aver supe
rato certi livelli col testostero
ne o con la caffeina. Se si fa uso 
di anabolizzanti? Certo. C'è 
gente che li usa. ma non gli 
atleti di alto livello. Dico spes
so ad atleti medi che non serve. 
•Ma i giornali-, mi rispondo
no, -scrivono il contrario: Il 
mondo dell'atletica è ancora 
convitto che tutti prendano gli 
anabolizzanti. Ma non è vero. 
Alessandro Andrei è passalo 
attraverso decine di controlli, 
all'Est e all'Ovest. E allora si 
dice *ma come fa Andrei a non 
farsi scoprire? Si vede che ha 
attorno dei maghi: La verità è 
che non ci sono maghi e che le 
macchine non rilevano niente 
perché non c'è niente da rile
vare-. 

•Sia coloro che sono a favore 
del doping sta coloro che sono 
contrari, pensano che funzio
ni. — conclude Conconi —. E 
invece no, non funziona. Fun
ziona la sperimentazione, il la
voro. la programmazione, l'uso 
moderato e corretto dei farma
ci. Il testoviron è un farmaco a 
base di ormoni maschili che ha 
anche effetti anabolizzanti. E" 
stato acquistato dalla Fidai in 
modo palese e ufficiale, senza 
sotterfugi. Non serve per gon
fiare i muscoli di Alessandro 
Andrei Marco Martino, Marco 
Bucci, Marco Montelatici. Ser
ve per capire: 

La cosa funziona così, te
nendo conto che il testoviron è 
testosterone naturale. Si som
ministra ad alcuni atleti, che 
sono stati debitamente infor
mati, il prodotto in piccole 
quantità per valutare il livello 
che si raggiunge e gli effetti 
che si ottengono. Si fa cioè un 
lavoro di sperimentazione. 
Francesco Conconi tuttavia 

non è per nulla convinto — pur 
riconoscendo la serietà del la
voro — che serva a qualcosa. E" 
convinto che abbia scarsa utili
tà. E comunque qui siamo al 
cospetto di operazioni effet
tuate col controllo dei medici e 
dei ricercatori. Cosa che non 
accade quando si ha a che fare 
con atleti non di vertice, atleti 
senza controllo che si riempio
no di prodotti anabolizzanti 
convinti che li aiutino a vince
re. 

Che fare per _ combattere 
questa piaga, la piaga dei lan
ciatori di medio e basso livello, 
dei ciclisti amatori che usano e 

abusano di anabolizzanti? 
Controlli in tutte le gare, an
che le più piccole? 

•E' impossibile; dice anco
ra Francesco Conconi. -Il costo 
sarebbe insostenibile per 
chiunque. La Fidai, per restare 
nell'ambito dell'atletica, non 
ha la minima possibilità di 
controllare migliaia di agoni-
sti. L'unica possibilità di vin
cere la battaglia sta in un vasto 
movimento di opinione pubbli
ca, di informazione costante e 
chiara per convincere la gente 
che i prodotti anabotizzantì 

non aiutano a vincere e che — 
anzi — fanno male se se ne 
abusa: 

Vate la pena di ricordare 
che Francesco Conconi è impe
gnato con campioni di provata 
longevità agonistica come Al
berto Cova, Maurizio Damila-
no, Maurilio De Zolt, France
sco Maser, atleti che hanno 
vinto medaglie in modo pulito 
e che sono integri nonostante 
la lunga milizia sulle strade e 
sulle piste dei cinque conti
nenti. 

A questo punto è utile spie
gare ti perché delle virgolette 
alla parola droga. Gli anaboliz

zanti e le emoautot ras fusioni 
sono vietati ma non sono do
ping (significa -uso di droga-). 
La droga è un'altra cosa: sim-
pamina, anfetamine, cocaina, 
prodotti che servono per sti
molare, per allontanare la so
glia della fatica e del dolore. 
Gli anabolizzanti — se corret
tamente usati — sono farmaci. 
Vemoautotrasfusione — se 
correttamente praticata — è 
una terapia. 

Remo Musumeci 
La prima puntata è stata 
pubblicata martedì 1° aprile 

Letuil e Wilander 
racchette di lusso 

agli Internazionali 

ROMA — Internazionali d'I
talia di tennis di gran lusso 
dal 10 al 18 maggio al Foro 
Italico di Roma. Ieri l'asso
ciazione dei tennisti profes
sionisti ha comunicato la li
sta definitiva dei partecipan
ti alla 43eslma edizione del 
torneo. A capeggiare la lista 
c'è il cecoslovacco Ivan 
LendI, numero uno del Ran
king Atp. Dietro Lendl, figu
rano nell'elenco degli iscritti 
gli svedesi Matt Wilander 
numero 3 nel mondo e Ny-
strom, numero 7, il francese 
Noah (8), vincitore della edi
zione dell'85. l'altro svedese 
Jàrrid (9) e il cecoslovacco 

Mecir (10). Vanno comunque 
inseriti nel lotto del protago
nisti anche t francesi Tula-
sne e Leconte, l'ecuadoriano 
Gomez, gli statunitensi 
Arias e Krickstein. Io spa
gnolo Jatte, lo jugoslavo Zi-
voiynovlc, l'argentino Vilas 
e gli svedesi Sundstrom e 
Lundgren. Agli Internazio
nali, cui prenderanno parte 
tutu I giocatori Italiani, da 
Canceilotti a Claudio Panat-
ta ed Ocleppo, saranno am
messi complessivamente 64 
giocatoli, di cui 51 diretta
mente in base alla classifica 
mondiale, otto provenienti 
dai tabelloni di qualifi
cazione e cinque «wild-card» 
che verranno assegnate dal
la federazione Italiana ten
nis. 

A Cosami la sfida 
di Firenze, a Magni 
quella dell'Olimpico 

MILANO — In serie A sono 
stati appiedati dal giudice 
sportivo per una giornata Bar
ba* (Lecce), De Agostini (Udi
nese) e Sclosa (Bari). Pesante 
la squalifica inflitta in serie B 
al monzese Bolis, al quale sono 
stati affibbiate quattro giorna
te. Per due giornate sono stati 
fermati Benetti (Catanzaro), 
Borghi (Catania), Calcaterra 
(Lazio); per una Bagnato e Ci-
nello (Triestina), Brandi. Gre-
gori e Masi (Catanzaro), Carra
ra e Olivotto (Pescara). Chiodi
ni e Giorgi (Brescia). Cotroneo 
(Cesena), Giancamilli e Valen
tin! (Cagliari). Maggiora e Po
lenta (Catania), Mangoni e Er-

mini (Arezzo), Caso (Lazio), la-
chini (Ascoli), Quaggiotto (Bo
logna), Salvadori (Empoli), 
Beccalossi (Monza). Questi gli 
arbitri di domenica in serie A: 
Atalanta-Avellino: Bianciardi; 
Fiorentina-Juventus: Casarin; 
Inter-Milan: Redini; Lecce-Pi
sa: Pieri; Napoli-Bari: Sguiza-
to; Roma-Sampdoria: Magni; 
Torino-Como: Lombardo; Ve
rona-Udinese: Lo Bello. 

Serie B: Ascoli-Lazio: Pez
zetta; Brescia-Empoli: Baldi; 
Cagliari-Campobasso: Da Poz
zo; Catania-Monza: Baldas; 
Catanzaro-Samb: Comieti; Ce
sena-Bologna: Frigerio; Genoa-
Pescara: Pellicano; Perugia-
Cremonese: Greco; Triestina-
Palermo: Novi; Vicenza-Arez
zo: Fabricatore. 

18' tira Michel da 35 metri e 
Zenga è salvato dalla traversa. 
L'Inter accetta il ritmo lento 
dei madrileni la gara alle volte 
pare spenta, per fortuna che 
Rummenigge e Fanna ogni tan
to si riportano in avanti. Il cen
trocampo neroazzurro sul fini
re del tempo accusa colpi, Bra
dy e Tardelli paiono già stanchi 
e al 33' Sanchez manca la rete 
di un'nulla. 

Dall'intervaUo> esce l'Inter 
che non ti aspetti più. ricarica
ta e decisa a bruciare le energie 
recuperate nel migliore dei mo-
di. E un assalto con gli avanti 
nerazzurri scatenati e per il 
Real sono paure e sbandamenti 
in serie. Di un nulla mancano il 
gol in stordente progressione 
Altobelli poi Fanna poi Rum
menigge. Il Real è composto e 
al 54 arriva il logico raddoppio 
ed è ancora Tardelli, il più bel 
Tardelli della stagione neraz
zurra, capace di riproporsi con 
tutta la sua classe al momento-
giusto. Sul pallonetto alzato da 
Rummenigge, che beffa il por
tiere uscito lungo, Tardelli an
ticipa a porta vuota due difen
sori. E il 2 a 0 che l'Inter voleva 
e che obbliga a ripensare all'I
talia Mundial con quel Tardelli 
che corre pazzo di gioia fino ad 
abbracciare Corso. Ora il pro
blema è contenere questo Real, 
un Real che non è certo all'al
tezza della sua fama dove pare 

che ognuno si muova da sé e 
dove il solo Michel tenta di da
re un gioco ordinato. Disastrosi 
poi i difensori spagnoli, come 
gruppo e individualmente. I tre 
preziosiattaccanti, Butrague
no, Sanchez e Valdano non 
hanno avuto modo di mostrarsi 
più di tanto, e averli schierati 
ha certo indebolito il centro
campo, dove i nerazzurri hanno 
Eotuto nascondere i noti prò-

lenii. Il 2 a 0 ha visto l'Inter 
lentamente retrocedere chiu
dendosi davanti alla sua area. 
Per lunghi minuti tutto è anda
to bene, visto che gli spagnoli 
sono riusciti solo a tentare due 
tiri da fuori. L'Inter ha com
messo però l'errore di chiudersi 
troppo (forse però non era più 
in grado di dare di più)e ne è 
uscito quel finale a sorpresa 
pieno di sconcertanti colpi di 
scena. Il Real ha cominciato ad 
avvicinarsi alla rete all'84' con 
Sanchez, poi con un tiro di Val
dano all'85'. Erano le premesse 
per il 2 a 1 segnato da Valdano 
dopo una mischia in area ne
razzurra. Per l'Inter è stato un 
momento nerissimo, l'intero 
stadio era ammutolito, certo 
nessuno immaginava che solo 
un minuto dopo Salguero 
avrebbe raddrizzato questa 
barca nerazzurra che pareva 
andare alla deriva. 

Gianni Piva 

Cosi i precedenti 
7-3-'62 (Amichevole) 
R. MADRID-INTER 2-2 

la-a- o£ (/imichetoie) 
INTER-R. MADRID 1-0 
27-5-'64 (Finale C. Campioni) 
INTER-R. MADRID 3-1 

13-1.'66 (Semif. C. Campioni) 
R. MADRID-INTER 1-0 

20-4-'66 (Sem. C. Campioni) 
INTER-R. MADRID 1-1 

15-2-'67 (Quarti C. Campioni) 
INTER-R. MADRID 1-0 

1-3-67 (Quarti C. Campioni) 

R. MADRID-INTER 0-2 

8-4-'81 (Semif. C. Campioni) 
iv. iiÈt\us\m-Mii x ijiv A.-V 

22-4-'81 (Semif. C. Campioni) 
INTER-R. MADRID 1-0 

2-3*83 (Quarti C. Coppe) 
INTER-R. MADRID 1-1 

16-3-'83 (Quarti C. Coppe) 
R. MADRID-INER 2-1 
10-4-'85 (Semifin. C. Uefa) 
INTER-R. MADRID 2-0 
24-4-'85 (Semifin. C. Uefa) 
R. MADRID-INTER 3-0 

Al Giro dell'Etna 

Moser vola 
e gli altri 

stanno 
a guardare 

Elogi di Francesco alla condotta della sua 
squadra - Ricco e Da Silva alle sue spalle 

ACICATENA (Catania) — Francesco Moser ha vinto in volata la 
settima edizione del Giro dell'Etna. Un Moser entusiasmante, che 
con il valido appoggio di una squadra compatta, ha vinto da campio
ne. Una vittoria che il trentino ha conquistato con una volata da 
manuale, spendendo negli ultimi 300 metri le forze rimastegli nelle 
gambe. E partito poco dopo una curva che immetteva nel breve 
rettilineo di arrivo di Acicatena in leggera salita, prendendo il co
mando del gruppo di testa. Alla ruota di Moser. Silvano Ricco ed il 
tenace portoghese Acacio Da Silva. Ma non c'è stato nulla da fare: 
Moser era davvero imprendibile e, braccia aliate, è passato sotto lo 
striscione di arrivo tra gli applausi della folla; ovazioni che da queste 
parti per il corridore trentino sono familiari: Moser si è infatti 
imposto anche nelle due ultime edizioni della corsa catenese. Sul 
palco Francesco Moser non ha nascosto la soddisfazione per questo 
successo che ha dedicato allo scomparso ideatore del «Giro* Turi 
D'Agostino. «E stata dura fin dai primi chilometri. Io ed i miei 
compagni di squadra abbiamo faticato parecchio — ha detto Moser 
—. siamo sempre stati in testa fino alfarrivo mentre tutti gli altri 
erano a ruota, se non tiravamo noi, sul traguardo saremmo arrivati 
almeno in cento». E con la franchezza che lo distingue, dall'alto della 
sua classe. Moser ha tirato le orecchie ad alcuni giovani neoprofes-
sionisti. «A molli dei quali — ha detto — manca anche il fiato 
necessario per gareggiare.. 

Assente Giuseppe Saronni, a casa per le ferite riportate nel Giro 
di Calabria, l'altro atteso protagonista era Moreno Argentin, che sul 
traguardo di Acicatena è giunto con il secondo troncone del gruppo, 
22 dopo Moser. Positiva invece la prova di Roberto Visentini. sem
pre nel drappello dei primi, e che a 5 km dall'arrivo ha attaccato 
tentando di sganciarsi. Majgli uomini di Moser, con in prima fila 
Giovambattista Baronchelli ed il polacco Zadrobilek, non hanno 
consentito a nessuno di fare «sorprese, al loro .capitano.. 

Brevi 

MUNDIAL — Il ministero messicano della Sanità ha promosso 
una campagna per garantire un'adeguata igiene nei ristoranti che 
riceveranno i turisti m occasione dei campionati del mondo. Sono 
previsti rigorosi controlli. Intanto sono in ritardo i lavori dì ristruttu
razione dello stadio di Neza. alla periferia di Città del Messico, 
dove giocheranno Scozia, Uruguay e Danimarca. Mancherebbe 
l'erba sul campo, mentre spogliatoi e tribuna stampa devono 
essere ancora sistemati. 
SCIOPERO — Il Foligno e la Turris partecipanti al campionato di 
C2. girone C e D, hanno deciso di non giocare domenica contro 
l'Anoria, e il Siracusa per protesta. I giocatori del Foligno non 
ricevono gH stipendi da 5 mesi, queffi della Turris da 2 oltre altri 
crediti per 300 milioni. 
MARCIA •— Cinquanta marciatori daranno vita domenica a Cani-
catti al campionato italiano dei 50 km. al quale prenderà parte 
Oamflano. Bellucci, e il campione d'Italia Ducceschi. 
VELA — Oggi ad Anzio prenderà il via la 12* edizione della 
«Settimana vèlica internazionrfe» organizzata dalla Federazione 
italiana vela e da un comitato di 12 circoli velici laziali. In gara 350 
equipaggi. 
ATLETICA — Alberto Cova sarà il grande protagonista della 
settima edizione della «Scarpa d 'oro una classica di otto km, che 
sì correrà nel centro storico di Vìgevano. 

Coppa Campioni 
Stasera finale 

Cibona-Zhalgiris 

® BUDAPEST — 
Il «Principe del 
Daitico» o il 
•Diavolo di Se-
benico» stasera 

si porteranno a casa la Coppa 
del Campioni di basket. Il 
grande palasport di Budapest 
è lo scenario per l'ultimo atto 
dell'edizione 1986: la finale tra 
Cibona e Zhalgiris. Arvidas 
Sabonis o Drazcn Petrovic, 
dunque. Unione Sovietica o 
Jugoslavia, quasi fosse una 
competizione per squadre na
zionali e non una manifesta
zione per club dove, almeno 
nell'ultimo ventennio, tranne 
sporadiche eccezioni, le squa
dre occidentali — ricche di 
dollari e quindi di americani 
— l'avevano fatta da padroni. 
Il Cibona ha l'opportunità di 
fare il bis del successo ottenu
to ad Atene l'anno scorso e di 
eguagliare Cantù, unica for
mazione che, negli anni 80, ha 
vinto la Coppa per due stagio
ni dì seguito. 

Brasile 4-0 
al Perù-baby 

ma gioca male 
^ 0 s W SAO LUIS DO 
^ S T / A MARANIIAO — 
^^Vm^È l'a nazionale 
^ V ^ ^ L ^ brasiliana di 

^ • ^ calcio, apparen
temente poco motivata, ha 
battuto comunque in modo 
netto (4-0) il Perù in edizione 
«giovanile» nell'amichevole 
disputata la notte scorsa a Sao 
Luis do Maranhao. Sebbene si 
siano viste quattro reti, il gio
co non ha mai attinto a livelli 
soddisfacenti. Il Brasile, la 
squadra dalla quale si atten
deva di più, è stata quella che 
ha maggiormente deluso. Cri
ticato soprattutto il centro
campo, affidato a Falcao e So-
crates, dimostratosi incapace 
di creare il collettivo. Eder è 
stato espulso nel primo tempo 
per gioco violento, il Brasile 
ha giocato con Paulo Victor, 
Edson, Oscar, Mauro, Galvao, 
Branco, Elzo, Falcao, Socrates 
(Alemao), Renato (Muller), 
Casagrande (Careca), Eder. 
Hanno segnato Casagrande 
(2), Alemao e Careca. 

Successo 
di Waldegaard 

nel Rally Safari 
NAIROBI — Lo 
svedese Bjorn 
Waldegaard 
(Toyota Celica 
turbo) ha vinto 

ieri la 34* edizione del Safari 
Rally, valevole per il campio
nato mondiale dei piloti e del
le marche, precedendo il suo 
compagno di scuderia e com
patriota Lars-Erik Torph. Il 
terzo posto è andato al finlan
dese Markku Alcn, che era al 
volante di una Lancia Martini 
037. 

Oggi iniziano 
i «primaverili» 
di pentathlon 

© ROMA — Pren
dono il via oggi i 
campionati ita
liani primaveri
li «open» di pen

tathlon moderno, in program
ma a Roma fino al 6 aprile. A 
confronto in primo piano gli 
olimpionici Daniele Masala e 
Carlo Massullo e gli azzurri 
Cesare Toraldo, Paolo Masala, 
Sante Quaglieri, Roberto Bon-
prezzi, Gianluca liberti in ga
ra per la conquista del titolo 
stagionale e impegnati contro 
sovietici, campioni mondiali a 
squadre 1985, e cecoslovacchi 
per un collaudo in vista dei 
mondiali di agosto che si ter
ranno in Italia. 

Vincono il torneo 
pagandosi campo 

e trasferte 
CASTELFRAN
CO DI SOPRA 
— Non hanno 

^^^ avuto mai alcun 
compenso, si so

no pagati personalmente le 
trasferte ed hanno ottenuto 
con due giornate di anticipo, 
senza subire sconfitte, la cer
tezza della promozione alia ca
tegoria superiore. Sono i gio
catori della «Fulgor- di Castel
franco di Sopra (Arezzo) che 
partecipano al campionato di 
terza categoria dilettanti. 

La Gazzetta 
compie 

novantanni 
^ ^ ^ ^ MILANO —«La 

M Q ^ A Gazzetta dello 
B ^ L ^ B j Sport- compie 
v ^ ^ K f novantanni. 
^^B^r quotidiano, che 

gli sportici chiamano affet
tuosamente la -rosea- in virtù 
del colore della carta, e stato 
fondato infatti il 3 aprile del 
1896, a tre giorni dall'inaugu
razione della prima Olimpia
de dell'era moderna. La -Gaz
zetta* è quindi cresciuta, gior
no dopo giorno, insieme allo 
sport italiano. Oggi la «Gaz
zetta» sarà in edicola con un 
numero di 104 pagine di cui 80 
raccontano la storia dello 
sport dal 1896 ad oggi, attra
verso le cronache e le immagi
ni apparse sulle sue pagine. 

i 


